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I
l Pdl è a rischio. Ogni giorno
cresce la paura per la sconfitta.
E, almeno per quello che mi ri-
guarda, il disagio di stare in un
partito che all'inizio è riuscito

ad essere la sintesi laica di varie cul-
ture garantendo a tutti autonomia e
dialogo. Ma oggi non più».
Senatore Vizzini, fatta da lei che è in

Forza Italiadal 1999,èpresidentedel-

la Commissione Affari Costituzionali

edellaConsultadelleRiformedelPdl,

è una critica pesante.

«Per questo la faccio. La soluzione
oggi può essere solo Alfano che do-
vrebbe essere già segretario a tem-
po pieno per liberare al più presto il
partito dalle ambiguità. Deve essere
il segretario il referente unico della
linea e dei parlamentari».
Questioni etiche, giustizia, cosa criti-

ca maggiormente nelle scelte del

Pdl?

«Le questioni etiche sono diventate
questioni di partito. Non mi piace
un partito in cui tutti omaggiano l'ar-
ticolo 7 della Costituzione (i rappor-
ti tra Stato e Chiesa, ndr) ma sull'8
(libertà di culto, ndr)sorgono mille
problemi. Con tutto il rispetto Sara-
gat e Willy Brandt valgono molto
più di monsignor Fisichella. A pro-
posito del testamento biologico,
non mi piace una legge che preclu-
de possibilità».
Le risulta un blitz martedì al Senato

per inserire nella norma Lussanna

l'emendamento Blocca Ruby?

«No. Più in generale credo si debba
trovare con urgenza un nuovo equi-
librio tra autonomia e indipenden-
za della magistratura e e autonomia
e indipendenza della classe politi-
ca»
Ripristinarel'immunitàdelvecchioar-

ticolo 68?

«Serve armonia e dialogo. Il presi-
dente Napolitano in questi giorni ha
indicato un punto di mediazione
molto alto. Più in generale, di fronte
ad una richiesta di arresto, i partiti
devono convincere i parlamentari
indagati a dimettersi dal partito. Il
Pdl lo ha fatto con Di Girolamo”.

Ha salvato Tedesco?

«Sì. Gli arresti domiciliari 5 mesi
dopo la richiesta sono solo un brac-
cio di ferro tra Parlamento e to-
ghe».
E il partito degli onesti?

«Appunto, non deve essere un'eti-
chetta».
Appunto. E lei cosa farà quando il

gip di Palermo chiederà alla giunta

del Senato di utilizzare le sue 40 in-

tercettazioni con il commercialista

Lapis? (Vizzini è indagato dal 10
giugno 2009 per corruzione aggra-
vata dall'articolo 7. La procura di
Palermo ipotizza che abbia fatto af-
fari, un milione di euro, con Lapis
condannato per essere uno dei pre-
stanome di Ciancimino).

«Se il gip farà la richiesta, chie-
derò che quegli ascolti siano subi-
to riconsegnati ai magistrati del
pool antimafia di Palermo».
Leaccusecontrodi leisembranope-

santi e circonstanziate.

«Nel 2009 mi dimisi subito, per
coerenza, dalla Commissione Anti-
mafia. A proposito del fatto che La-
pis salì sulla mia auto blindata alla
Vigilia di Natale 2003 dico che è
vero. Ma all’epoca nessuno sapeva
che era indagato. Quel giorno an-
dammo insieme a fare i regali di
Natale. Con due poliziotti a bordo
certo non organizzavamo un ma-
laffare».
E il milione di euro?

«Risultano 140 mila euro. Sono
stato sentito quattro volte dalla
procura di Palermo, ho messo a di-
sposizione conti correnti e corri-
spondenza spogliandomi di ogni
prerogativa parlamentare. Il 12
maggio scorso ho ritrovato e con-
segnato ai pm il documento più
importante: quello che dimostra
che Lapis gestiva per mio conto
dei titoli; nel 1997 li ha venduti e
poi me li ha restituiti nel 2003 con
gli interessi. Sono sereno».
Fiducia nellamagistratura?

«Sì. E specie in quella di Palermo.
Che fa benissimo ad indagare sulla
trattativa tra Stato e mafia. E dico
anche grazie a Ciancimino e Spa-
tuzza che con le loro dichiarazioni
hanno riacceso la memoria a tante
persone».❖

«Il Pdl è a rischio

I pmpotranno servirsi

dellemie intercettazioni»

Intervista a Carlo Vizzini
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l deputato del Pdl Alfonso Papa, damercoledì nel carcere di Poggioreale, a Napoli
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PONTIFEX Rosy Bindi? dovrebbe

essere «scomunicata» a causa dei «livori»

versoAlberto Tedesco.Ad affermarloè lo

stessosenatoreedexassessoredellaGiun-

tapuglieseinunaintervista-addirittura-al

blog pontifex.roma.it. Dopo aver ribadito

dinonvolersi dimettereperchéciòdareb-

be ragione a chi lo accusa, Tedesco parla

della propria fede religiosa. Risponde che

lo è «sempre stato cattolico, ma non amo

sbandierarlo - spiega - la fede è una cosa

privatachevaesercitatapubblicamentee

mihannofattopiacerelemanifestazionidi

solidarietà, tante, ricevute proprio da am-

bienti cattolici». La fede, racconta ancora,

«mi è servita a capire tante cose, a riflette-

re,asaperecomprendere, esserepiùmite

edanchesaperaccettarequellochesareb-

beaccaduto.Mihaaiutatonelladifficilear-

te del perdono». Il senatore dice di essere

devoto a Padre Pio: «Lo sento vicino, per

l'esempio che ha dato di sofferenza, di

umiltà, di servizio e confesso che in certi

momenti difficili ho chiesto anche a lui il

perchè. Padre Piomi ha aiutato,mi ha sal-

vato». L'ex assessore elogia poi la sanità

cattolica:«Talvolta funzionaanchemeglio

dellapubblica.Sedovessisceglieredeima-

nageroggi inPugliachiamereidonLadda-

ga del Miulli, un galantuomo e suor Mar-

gheritadiTricase».Epoilapolemicaconla

presidentedel PdRosyBindi: «non so che

cosa voglia da me, sono anni che vive di

politica. Certi livori non sono degni di un

cattolico, sarebbe da scomunica».❖

Tedesco: «Sono devoto
a Padre Pio. La Bindi?
È da scomunica»

IL CASO

«Fini è
nocivo»
Invece lui...

PerilministroRenatoBrunettaquellosvoltodalpresidentedellaCameraGianfranco

Fini, nelmomento incui èdivenutoun«leaderpoliticoanti-governativo»è«un ruolonoci-

voperleistituzioni».«Nonmipiace-haaggiunto-cheilpresidenteFiniabbiaabbandonato

il ruolo di figura super partes che spetta ai presidenti di Camera e Senato»
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